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MACRO  OBIETTIVO DI 

PROGETTO

ELABORAZIONE  DI  UN  MODELLO  OPERATIVO  DI  SERVIZI 

INTEGRATI  PER  LA  ñPRESA IN CARICOò  DEI CITTADINI  ADULTI 

PER  INNALZARNE  I  LIVELLI  DI  ISTRUZIONE  E  POTENZIARNE 

LE COMPETENZE  DI  BASE,  AI FINI  DELLôESERCIZIO  ATTIVO 

DEL  DIRITTO  ALLôAPPRENDIMENTO  PERMANENTE



AMBITI E AMBITI e TEMI

AMBITO 

5.B.3 ςDD 1250/ 15art.3, co.4, 
Lett. A,17  (Lettura fabbisogni 

formativi del territorio)

AMBITO

5.B.3 ςDD 1250/ 15 art.3, 
co.4, Lett. D, 20

(accoglienza/orientamento) 

TEMI

Analisi offerta formativa del territorio

Modello condiviso strumenti di 
accoglienza/orientamento

AREA
Valorizzare il Cpiacome struttura di 

servizio

AREA

tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΣ с 
del DPR 275/99 (Autonomia di ricerca, 

sperimentazione

e sviluppo)

AMBITO 
4.B.2-DD  1250/15 

art.3, co.3, lett. B 11
(formaz/aggior.)

TEMI

Azioni formative di ricerca-
azione per un modello 

bottom up di 
implementazione della rete 

dei servizi formativi

Formazione sui temi 
accoglienza/orientamento



LE  FINALITÀ

INDIVIDUARE UN MODELLO PROCEDURALE, CON APPROCCIO DI 

RICERCA -AZIONE BOTTOM UP, REALIZZATO IN CONTESTO 

LABORATORIALE (VITERBO COME CITTÀ LABORATORIO), PER 

L'IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE DI SERVIZI INTEGRATI PER 

LA FORMAZIONE PERMANENTE E L'INDIVIDUAZIONE DEI 

BISOGNI FORMATIVI DEGLI ADULTI.



I PROTAGONISTI

Comitato Tecnico 

Scientifico

ÅDirigenti 

scolastici dei 10 

CPIA

ÅReferente 

Regione Lazio

ÅRappresentante 

Ufficio 

Scolastico 

Regionale

ÅRappresentanti 

Università

Gruppo di 

ricerca

ÅDocenti n. 2 

per ogni 

CPIA

(20 docenti)

ÅUniversità

Gruppo di 

monitoraggio

Å Principali 

stakeholders 

locali nel 

settore della 

formazione 

degli adulti

Coordinatore del  

CRS&S Lazio 

óCpiaG. Fotiô

Viterbo/Roma



PRESUPPOSTI TEORICI E 

PRINCIPI OPERATIVI

I bisogni formativi e la profilatura dell'utente 'dei serviziper la formazione

permanente'si compongono/emergonoprogressivamente,quantitativamentee

qualitativamente, a partire dall'analisi dei dati relativi ai servizi che già

operano sul territorio, dalla identificazione della domanda potenziale,

implicitamente contenuta nei dati statistici di interesse (occupazione,

abbandonoscolastico,flusso stranieri, ecc.), e dai risultati dei percorsi di

orientamento formativo e bilancio delle competenzepersonali del target.



adottareun approcciobottomup a partire dalle conoscenze/esperienzedei partecipantie dai dati di campo

relativi all'area campione,in baseai quali mapparel'offerta esistente,ipotizzareun primo modellodiósistemaô,

individuarela domandadi istruzione/formazione.

costituireun Gruppodi Monitoraggio chevedessela partecipazioneattiva degli stakeholderslocali. I soggetti

impegnati,a vario titolo, in azionidi promozionee sostegnodella formazionepermanentecostituisconole fonti

dirette per la raccolta dei dati di campo funzionali al progetto di ricerca, oltre a svolgere funzionedi

monitoraggiodelprocessodi costruzionedellomodellodi retestesso.

coniugarefinalità di ricerca con finalità formative, secondole modalitàdella ricerca-azione. Il processo di

condivisionee co-costruzionedi un modello/prodottoapplicativo,a partire dai dati di campo, da sperimentare

in contestireali, revisionaree perfezionaresulla basedi continui feedbackindotti da processigenerativia

complessitàcrescente,mobilita molteplici competenzehard/softnel gruppodi ricerca e connotaun 'ambiente

laboratorio' adalto potenzialeformativo.

PRESUPPOSTI TEORICI E 

PRINCIPI OPERATIVI



LE ASPETTATIVE

L'implementazionedi una rete integrata dell'offerta per la formazione permanente

dovrebbe:

¸Promuovereesvilupparela connettivitàreticolaree la qualità/complessitàdellesinergie

tra i soggetticoinvolti a partiredallôHub-Cpia;

¸ Incrementarequanto/qualitativamenteil flussodi informazioni tra i nodidella rete;

¸Attivareun processogenerativodi sviluppodelle retecon il continuoinserimentodi nuovi

servizi/soggetti(la complessitàe la ricchezzadi diversitàrendonopiù stabili e adattabili i

sistemi)sullabaseecontestualmenteai dati sullanaturadelladomanda;

¸Acceleraree renderevirtuosoil processodi emersione/indentificazionedella domandae

dei bisognidi istruzione/formazione.



LE AZIONI

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Å Individuare un territorio provinciale di riferimento quale laboratorio per le finalità di 

progetto;

Å individuare modalità di analisi dei bisogni della popolazione adulta; 

Å definire i criteri per lôindividuazione e il coinvolgimento degli attori di sistema; 

Å costituire i gruppi di lavoro: un gruppo di ricerca (docenti Cpia) e un gruppo di 

monitoraggio (stakeholders locali);

Å definire le linee strutturali del  modello procedurale sulla base del processo di ricerca-azione;

Å definire e monitorare il piano economico.



LE AZIONI

GRUPPO DI RICERCA E GRUPPO DI MONITORAGGIO 

Å Individuazione e analisi del contesto campione: la città di Viterbo; 

Å mappatura soggetti che, a vario titolo, promuovono ed erogano servizi per la formazione permanente 

sul territorio; 

Å individuazione caratteristiche generali dei soggetti di riferimento;

Å costruzione di strumenti di rilevazione per la raccolta dei dati specifici (scheda dati generali e    

intervista strutturata personalizzata);

Å somministrazione questionari ed interviste agli stakeholders che compongono il gruppo di

monitoraggio; 

Å elaborazione dati raccolti; 

Å elaborazione condivisa delle indicazioni/risultati dell'indagine sull'intero campione di stakeholders;



LE AZIONI

Å prima profilatura del target destinatario dell'offerta formativa (scheda a) 

Å individuazione e rappresentazione delle 'sinergie' di rete già attive sul territorio (scheda b);

Å individuazione delle 'connessioni' potenziali/di sviluppo tra i soggetti che possono costituire la rete 

dell'offerta formativa permanente (scheda b1 e scheda c); 

Å valutazione quanto/qualitativa dell'impatto dell'offerta formativa sul territorio di riferimento e 

proiezioni di sviluppo (scheda 'dô) 

Å ipotesi modalità di erogazione e attribuzione dei servizi di accoglienza, orientamento e 

accompagnamentofunzionali alla rete (rif. : percorso formativo tematico per il gruppo di ricerca); 

Å ipotesi modalità di comunicazione interna/esterna alla rete 



STRUMENTI E 

PRODOTTI
SedeCRS&S  Lazio presso ITE óP. Saviô ïIstituto in rete - via Raniero Capocci, 36 - Viterbo

Sito CRS&S Lazio: https://www.crsslazio.it/

Piattaforma di lavoro per condivisione materiali e prodotti ïgruppo di ricerca e monitoraggio

Schede indagine stakeholders 

PPT Presentazione Stato dellôArte CRS&S Lazio - Conferenza di servizio  Miur 24 gennaio 2018

Prodotti accoglienza/orientamento  a cura di Università Roma3 

PP Relazione conclusiva prima annualità: Sinergie virtuose per la formazione permanente. 

Laboratorio Città di Viterboïa cura di Università della Tuscia  - Conferenza di servizio Viterbo 11 

maggio 2018

CD Rom e opuscolo stampa materiali e prodotti.






